Di seguito e illustrato il Quadro Normativo di riferimento con una sintesi che riassume le disposizioni che disciplinano l’inquinamento acustico nell’ambiente esterno da fonti stazionarie, con particolare riguardo a quanto applicabile per gli insediamenti industriali e di servizio.

Tale normativa è diversa da quella che regolamenta i livelli di rumore negli ambienti di lavoro, che si basa sul D.Lgs. 277/1991. 

Per le singole fonti mobili, invece, si applicano specifiche disposizioni a livello di norme di omologazione e di certificazione.

1. Riferimenti normativi

La norma quadro in materia di inquinamento acustico nell’ambiente esterno è la L. 447/1995, la cui

piena applicabilità è demandata ad una serie di decreti attuativi nonché ad apposite regolamentazioni locali. Anteriormente a questa legge era stata fornita una prima regolamentazione con il D.P.C.M. 1/3/1991, che definiva limiti di emissione sonora provvisori con obbligo di effettuare interventi di adeguamento.

I principali decreti attuativi della L. 447/1995 emanati dallo Stato sono: D.M. 11/12/1996, che reca disposizioni sull’applicazione del limite differenziale agli impianti a ciclo produttivo continuo; D.P.C.M. 14/11/1997, che definisce i limiti di accettabilità; D.M. 16/3/1998, che definisce le tecniche di misurazione.

Vi sono inoltre alcuni decreti riferiti a specifiche infrastrutture o attività (es. servizi pubblici di

trasporto, autodromi). La materia è anche disciplinata a livello Regionale.

2. Valori limite

Chi esercita un’attività che genera rumore nell’ambiente esterno deve rispettare i limiti di accettabilità.

Classificazione acustica del territorio

I valori limite di emissione applicabili in una determinata area sono funzione del tipo di attività svolta nell’area stessa. Al fine di determinare i valori limite da rispettare, i Comuni debbono suddividere il proprio territorio in 6 possibili classi. 

CLASSE I - aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc.

CLASSE II - aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali e artigianali

CLASSE III - aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici
CLASSE IV - aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole industrie.

CLASSE V - aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni.

CLASSE VI - aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree esclusivamente

interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi

La L. 447/1995 vieta il contatto di aree i cui valori limite di qualità acustica si discostino in misura superiore a 5 dB, ossia di aree con classi non contigue, anche tra Comuni confinanti.

Qualora ciò non fosse possibile a causa della tipologia di urbanizzazione già esistente, il Comune dovrà approntare un piano di risanamento.

Limiti di emissione

Sono i livelli massimi di rumore che possono essere emessi da una singola sorgente sonora, da verificare in prossimità della sorgente stessa. I valori, espressi in funzione della classe del territorio e del periodo della giornata, sono riportati nella seguente tabella.

Valori limite di emissione - Leq in dB(A)

	Classi di destinazione d'uso del territorio 
	Tempi di riferimento

	
	Diurno (06.00-22.00)
	Notturno (22.00-06.00)

	I aree particolarmente protette
	45
	35

	II aree prevalentemente residenziali
	50
	40

	III aree di tipo misto
	55
	45

	IV aree di intensa attività umana
	60
	50

	V aree prevalentemente industriali
	65
	55

	VI aree esclusivamente industriali 
	65
	65


Limiti di immissione

Sono i livelli massimi di rumore che possono essere immessi da una o più sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori. I valori assoluti, espressi in funzione della classe del territorio e del periodo della giornata, sono riportati nella seguente tabella.

Valori limite assoluti di immissione - Leq in dB(A) 

	Classi di destinazione d'uso del territorio 
	Tempi di riferimento

	
	Diurno (06.00-22.00)
	Notturno (22.00-06.00)

	I aree particolarmente protette
	50
	40

	II aree prevalentemente residenziali
	55
	45

	III aree di tipo misto
	60
	50

	IV aree di intensa attività umana
	65
	55

	V aree prevalentemente industriali
	70
	60

	VI aree esclusivamente industriali 
	70
	70


Limiti differenziali

Un caso particolare di limite di immissione è il limite differenziale, definito come la differenza tra il

livello equivalente di rumore ambientale e il rumore residuo, ossia il rumore che si rileva escludendo la specifica sorgente disturbante. I limiti differenziali si applicano all’interno degli

ambienti abitativi e sono di 5 dB per il periodo diurno e di 3 dB per il periodo notturno. Tali limiti

non si applicano nei seguenti casi:

aree di classe VI;  

· rumore a finestre aperte inferiore a 50 dB durante il periodo diurno e a 40 dB durante il periodo notturno;

· rumore a finestre chiuse inferiore a 35 dB durante il periodo diurno e a 25 dB durante il periodo notturno;

· rumore proveniente da infrastrutture dei trasporti, da attività non connesse con esigenze produttive, commerciali e professionali, da servizi ed impianti fissi dell’edificio adibiti ad uso comune; 

· impianti a ciclo produttivo continuo sito in area diversa dalla classe VI qualora siano rispettati i limiti assoluti di immissione.

Piani di risanamento acustico

In caso di superamento dei limiti chi né è causa, ad esempio un’impresa, può in alternativa:

· presentare un piano di risanamento alla Provincia entro 6 mesi dalla classificazione del territorio comunale (decorrenti dalla data di pubblicazione sul B.U.R.P. dell’avviso di avvenuta approvazione), con indicazione dei tempi previsti per l’adeguamento;
· qualora l’impresa avesse già effettuato interventi di adeguamento ai sensi dell’art.3 del D.P.C.M. 1° marzo 1991, comunque insufficienti a rispettare i nuovi limiti, il termine di adeguamento potrà essere pari a quello necessario per completare il piano di ammortamento relativo agli interventi realizzati.
· Ai fini del rispetto del limite differenziale, l’impresa che gestisce impianti a ciclo produttivo continuo deve realizzare il piano di risanamento entro 2 anni dalla data di presentazione, ovvero entro 4 anni qualora avesse già effettuato interventi di adeguamento ai sensi dell’art.3 del D.P.C.M. 1° marzo 1991

· adeguarsi ai limiti entro 6 mesi dalla classificazione del territorio comunale.

I piani di risanamento sono soggetti ad approvazione con eventuali prescrizioni. Qualora la Provincia non si esprima entro 180 giorni il proponente è tenuto a realizzarlo nei modi e nei tempi proposti, comunicando entro i successivi 15 giorni l’inizio dei lavori a Provincia e Comune. Al termine degli interventi viene trasmessa alla Provincia una relazione tecnica attestante il

conseguimento degli obiettivi di risanamento.

Deroghe

Sono possibili deroghe ai limiti per attività all’aperto o cantieri, a condizione che abbiano carattere temporaneo o stagionale, compatibilmente con le regolamentazioni locali. L’autorizzazione è rilasciata dal Comune con l’indicazione dei limiti temporali della deroga e delle prescrizioni atte a ridurre al minimo il disturbo.

3. Nuove attività

Le domande per il rilascio di:

· concessioni edilizie relative alla realizzazione, modifica o potenziamento di impianti ed infrastrutture adibiti ad attività produttive,

· provvedimenti comunali che abilitano alla utilizzazione dei medesimi immobili ed infrastrutture,

· licenza od autorizzazione all’esercizio di attività produttive,

debbono contenere una documentazione di previsione di impatto acustico. La stessa è prodotta

laddove sia prevista la denuncia di inizio attività. Le sue modalità di redazione sono stabilite dalla

Regione.

4. Il Tecnico Competente

Il compito di effettuare misure e controlli e di redigere i piani di risanamento è demandato ad una apposita figura professionale definita “tecnico competente”, riconosciuta dalla Regione, che ne rende accessibile l’elenco.

5. Sanzioni

Fattispecie Sanzione

Non ottemperanza ad ordinanze in materia acustica (L.447/1995 art. 10) sanzione amministrativa da 2 a 20milioni,

Superamento dei limiti (L. 447/1995 art. 10) sanzione amministrativa da 1 a 10 milioni,

Violazione di disposizioni di Stato, Regione, Provincia e Comuni (L. 447/1995 art. 10)

sanzione amministrativa da 500.000 a 20 milioni.

Legge regionale 10 agosto 2001 - n. 13 "Norme in materia di inquinamento acustico"
Pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (1° supplemento ordinario al n. 33) del 13 agosto 2001. Il provvedimento, emanato in attuazione della legge 26 ottobre 1995, n. 447, "Legge quadro sull'inquinamento acustico", stabilisce criteri e termini per: le azioni di prevenzione dell'inquinamento acustico, come la classificazione acustica del territorio comunale, la previsione d'impatto acustico da produrre per l'avvio di nuove attività o per l'inserimento nel territorio di infrastrutture di trasporto;- le azioni di risanamento dell'inquinamento acustico attraverso la predisposizione di piani da parte di soggetti pubblici e privati ( piani di risanamento delle imprese, piani di risanamento delle infrastrutture di trasporto, piani di risanamento comunali, piano regionale triennale d'intervento per la bonifica dell'inquinamento acustico). 

La legge prevede inoltre contributi ai Comuni per la classificazione acustica del territorio e finanziamenti per le attività di risanamento di Comuni e Province. 

Il testo della legge è scaricabile in formato .pdf ed è leggibile con Acrobat Reader. 

Testo della legge regionale n. 13 del 10/08/2001 





Piano di risanamento acustico delle imprese
Nella seduta della Giunta regionale del 16/11/2001 è stata approvata la delibera n. VII/6906: "Criteri di redazione del piano di risanamento acustico delle imprese da presentarsi ai sensi della legge n. 447/1995 "Legge quadro sull'inquinamento acustico" articolo 15, comma 2, e della legge regionale 10 agosto 2001, n. 13 "Norme in materia di inquinamento acustico", articolo 10, comma 1 e comma 2." La delibera e il relativo allegato sono scaricabili in formato .pdf e leggibili con Acrobat Reader. Dgr_6906_2001.pdf

 Piano risanamento imprese.pdf


Il tecnico competente in acustica ambientale
La figura professionale di "tecnico competente" in acustica ambientale è istituita dall'art.2, commi 6 e 7 della legge 26 ottobre 1995, n. 447 "Legge quadro sull'inquinamento acustico", quale figura idonea a svolgere attività di misura, di controllo e di risanamento dell'inquinamento acustico nell'ambiente esterno e abitativo. 
Il DPCM del 31/3/98 ha indicato i criteri generali per l'esercizio di tale attività. 
Alcuni decreti attuativi della L. 447/95 rendono obbligatoria la figura del "tecnico competente" per lo svolgimento di alcune tipologie di attività nel campo dell'acustica ambientale, in particolare: 

- il DM 16 marzo 1998 "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico"  prevede che l'attività di misura sia eseguita da un "tecnico competente"; 

- il DPCM 16 aprile 1999, n. 215 "Regolamento recante norme per la determinazione dei requisiti acustici delle sorgenti sonore nei luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo e nei pubblici esercizi" stabilisce che l'attività prevista agli artt. 4, 5 e 6 sia eseguita da un "tecnico competente". 

La L.R 10 agosto 2001, n. 13, "Norme in materia di inquinamento acustico" inoltre stabilisce: 

- all'art.5, comma 4, che la documentazione per la previsione di impatto acustico e la documentazione per la valutazione previsionale del clima acustico, devono essere redatte da un "tecnico competente" in acustica ambientale, o proposte nelle forme di autocertificazione previste dalla legislazione vigente; 

- all'art.7, comma 2, che i progetti relativi a nuove costruzioni, al termine della fase sperimentale di cui al comma 5, devono essere corredati da valutazione e dichiarazione da parte di un "tecnico competente" in acustica ambientale che attesti il rispetto dei requisiti acustici stabiliti dal DPCM 5 dicembre 1997 e dai regolamenti comunali; 

- all'art.7, comma 3, che la relazione sulle caratteristiche acustiche di nuovi edifici produttivi o di nuovi impianti, da produrre contestualmente alla richiesta di concessione edilizia, deve essere redatta da un "tecnico competente".


REQUISITI PER IL RICONOSCIMENTO
I requisiti per ottenere il riconoscimento di "tecnico competente" sono stabiliti all'art. 2 commi 6 e 7 della legge 447/95 e sono rispettivamente: il possesso di un diploma di scuola media superiore ad indirizzo tecnico o di diploma universitario ad indirizzo scientifico ovvero di diploma di laurea ad indirizzo scientifico;  l'aver svolto in modo non occasionale attività nel campo dell'acustica ambientale da almeno quattro anni per i candidati in possesso di diploma e da almeno due anni per i laureati o per i titolari di diploma universitario.

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
Coloro che ritengono di essere in possesso dei requisiti indicati al punto precedente possono presentare apposita domanda alla Regione nella quale risiedono. 
Per la Lombardia, le modalità di presentazione della domanda sono stabilite dalla d.g.r. 9 febbraio 1996 n. 8945, così come integrata dalla d.g.r. 12 novembre 1998, n. 39551, mentre le procedure per la valutazione sono stabilite dalla d.g.r. 17 maggio 1996, n. 13195. 
CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE DOMANDE
Una Commissione regionale appositamente istituita per l'esame delle domande, ha approvato criteri specifici per la valutazione delle medesime, adottando in tal modo un metodo oggettivo per giudicare la non occasionalità riguardo l'attività dichiarata dal candidato, secondo quanto previsto dal citato art.2 della Legge 447/95. I suddetti criteri di valutazione sono stati approvati dalla Commissione nella seduta del 22 aprile 1997 e successivamente rivisti nelle sedute del 30 marzo 1999 e del 16 dicembre 1999. 
DECRETI DI RICONOSCIMENTO 
Il Dirigente dell'Unità Organizzativa "Protezione Ambientale e Sicurezza Industriale", sulla base delle valutazioni espresse dalla Commissione, emana i decreti relativi alle istanze presentate dai soggetti interessati ad ottenere il riconoscimento della figura professionale di "tecnico competente" nel campo dell'acustica ambientale. 
PUBBLICAZIONE DELL'ELENCO DEI TECNICI COMPETENTI IN ACUSTICA AMBIENTALE 
Con cadenza semestrale, vengono pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL) i nominativi dei "tecnici competenti" riconosciuti, secondo quanto disposto dall'art.5 del Regolamento Regionale 21 gennaio 2000, n.1. La versione aggiornata dell'elenco è pubblicata nell'estratto al BURL n. 32 del 6 agosto 2001. 
NORMATIVA DISPONIBILE
d.g.r. 9 febbraio 1996 n. 8945 (modalità di presentazione delle domande); 

d.g.r. 17 maggio 1996 n. 13195 (procedure di valutazione); 

d.g.r. 12 novembre 1998 n. 39551 (integrazione d.g.r 8945/96); 

regolamento regionale 21 gennaio 2000, n. 1 (pubblicazione dell'elenco dei tecnici competenti in acustica ambientale riconosciuti dalla Regione Lombardia); 

elenco dei tecnici competenti aggiornato al 31/7/2001. 

La normativa è scaricabile in formato .pdf ed è leggibile con Acrobat Reader. 
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